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Provvediment i u rgen t i p e r la c o p e r t u r a delle vacanze es is tent i 
nei ruol i organici del pe r sona le delle cancel ler ie e segre ter ie 

giudiziarie 

ONOREVOLI SENATORI. — 1. - L'entrata in 
vigore delle leggi n. 397, 398, 399 e 400, ri­
spettivamente del 27, 28, 30 e 31 luglio 1984, 
ridisegnando l'area delle competenze per 
materia e per valore sia nel campo penale 
che in quello civile nonché l'ambito dei tem­
pi processuali, determinerà, tra l'altro, un 
consistente afflusso di lavoro alle preture e 
alle corti di appello e un aumento non insi­
gnificante dei ritmi processuali relativi ad 
ogni singola fase del giudizio. 

Basti soltanto considerare che, con le nuo­
ve norme, tutte indistintamente le 899 pre­
ture dovranno essere messe in condizione 
di funzionare a pieno regime; in particolare 
ci si vuole riferire alle 657 preture monopo­

sto di cui 351 attualmente prive di magistra­
to e, tra esse, anche a quelle cosiddette 
congelate (253). 

Tutti questi uffici giudiziari, attesa la nuo­
va competenza civile e penale, dovranno po­
ter contare sulla presenza reale, oltre che 
del magistrato, di almeno un cancelliere, di 
un segretario e di un coadiutore dattilogra­
fo giudiziario. 

Ora, è noto che cospicue sono le vacanze 
esistenti negli organici del personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, soprattut­
to nelle sedi del Nord Italia (vacanze che 
non si riescono tempestivamente a coprire 
per le esasperanti lentezze delle procedure 
concorsuali), sicché appare non più dilazio-
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nabilè la soluzione del problema della loro 
copertura, cui con il presente disegno di leg­
ge si intende provvedere. 

Nel ruolo dei cancellieri — la cui dota­
zione organica è di complessive 4.372 unità, 
di cui 438 per le qualifiche dirigenziali e 
3.934 per le qualifiche funzionali — lo stato 
degli organici presenta 334 vacanze nella 
qualifica di primo dirigente e 531 nelle qua­
lifiche funzionali. 

A causa, peraltro, delle semplici cessazio­
ni ordinarie dal servizio, le vacanze nelle 
qualifiche funzionali assommeranno a 557 
al 31 dicembre 1984 e a 630 al 31 dicembre 
1985. Ove, poi, si perverrà, come è prevedi­
bile, in tempi brevi a poter conferire le pro­
mozioni alla qualifica di primo dirigente, le 
vacanze delle qualifiche funzionali aumente­
ranno di altri 334 posti, ascendendo comples­
sivamente, al 31 dicembre 1985, ad almeno 
964 unità. 

Con decreto ministeriale 26 marzo 1984, 
e quindi prima della entrata in vigore delle 
citate leggi, sono stati messi a concorso pub­
blico per esami 304 posti, ma nella situazio­
ne attuale, che impone di colmare rapida­
mente e totalmente i vuoti di organico, non 
sembra che siffatta procedura — la quale, 
come noto e come evidenziato anche dai con­
corsi recentemente espletati, richiede lun­
ghi tempi dando spesso risultati molto mo­
desti — possa essere utilmente adottata an­
che per la copertura degli altri posti ancora 
vacanti. 

Si riportano, qui di seguito, i dati relativi 
ai concorsi recentemente ultimati. 

I tempi di espletamento sono stati di: 

mesi 20 per il concorso riservato al per­
sonale dipendente, indetto con decreto mi­
nisteriale 1° giugno 1977 e definito con de­
creto ministeriale 3 febbraio 1979; 

mesi 30 per il concorso a 560 posti, in­
detto con decreto ministeriale 15 luglio 
1978 e definito con decreto ministeriale 12 
gennaio 1981; 

mesi 34 per il concorso riservato alla 
Sardegna, bandito con decreto ministeriale 
26 settembre 1981 e concluso con decreto 
ministeriale 21 luglio 1984; 
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mesi 32 per il concorso riservato a tre 
distretti del Sud, bandito con decreto mini­
steriale 28 dicembre 1981 e definito con de­
creto ministeriale 1° agosto 1984; 

mesi 32 per il concorso riservato ai di­
strettì del Nord, bandito con decreto mini­
steriale 28 dicembre 1981 e definito con de­
creto ministeriale 2 agosto 1984. 

Quanto al corso di reclutamento tramite la 
Scuola superiore della pubblica ammini­
strazione, il bando relativo è del 31 marzo 
1978 ed il decreto di nomina dei vincitori 
è del 18 dicembre 1980. 

I risultati sono stati i seguenti: 

concorso riservato ai dipendenti, indet­
to con decreto ministeriale 1° giugno 1977 
per 67 posti: 445 domande, 236 partecipan­
ti, 24 vincitori; 

concorso indetto con decreto ministeria­
le 15 luglio 1978 per 560 posti: domande 
5.030, partecipanti 1.415, vincitori 126, di cui 
soltanto 80 ancora in servizio; 

concorso a 62 posti, indetto con decreto 
ministeriale 26 settembre 1981: 1.030 doman­
de, partecipanti 339, vincitori 50; 

concorso a 100 posti indetto per il Sud 
con decreto ministeriale 28 dicembre 1981: 
domande 1.634, partecipanti 523, vincito­
ri 62; 

concorso a 410 posti indetto per il Nord 
con decreto ministeriale 28 dicembre 1981: 
domande 2.962, partecipanti 867, vincito­
ri 62. 

II corso di reclutamento ha consentito la 
nomina di 30 funzionari, dei quali appena 
18 sono tuttora in servizio. 

Attraverso le procedure concorsuali di cui 
sopra, sono stati quindi indetti tra il 1977 
e il 1981 concorsi per 1.139 posti vacanti, 
con il risultato che sono state assunte, tra 
il 1977 e il 1984, soltanto 274 unità. 

2. - Non diversamente stanno le cose per 
quanto concerne l'organico dei segretari giu­
diziari. 

Con decreto ministeriale 25 agosto 1982, 
registrato dalla Corte dei conti il 4 ottobre 
successivo, è stato indetto un concorso per 
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esami a 750 posti di segretario in prova per 
gli uffici giudiziari aventi sede nell'ambito 
territoriale dei distretti delle corti d'appel­
lo di Ancona, Bologna, Brescia, Firenze, Ge­
nova, Milano, Perugia, Torino, Trento, Trie­
ste e Venezia. 

L'esame delle domande di partecipazione, 
la valutazione dei requisiti richiesti, la de­
claratoria di esclusione dei non legittimati, 
la memorizzazione dei dati essenziali e la 
collazione dei relativi tabulati hanno richie­
sto oltre un anno di lavoro. 

L'elevatissimo numero (51.385) degli 
ammessi — che sulla base delle precedenti 
esperienze e secondo una stima prudenziale 
ha indotto a prevedere una partecipazione 
alle prove scritte di almeno 40 mila con­
correnti — ha determinato enormi e finora 
insuperate difficoltà nel reperimento di lo­
cali per lo svolgimento contestuale, sia pu­
re in città diverse, di dette prove. 

Ai posti messi a concorso col decreto mi­
nisteriale dell'agosto 1982, si sono frattanto 
aggiunte altre 759 vacanze, alle quali vanno 
aggiunti ancora 299 posti, allo stato impe­
gnati con concorsi in fase di svolgimento. 

Su un organico complessivo di 7.660 se­
gretari risultano, pertanto, effettivamente 
in servizio 5.852 unità, con una percentuale 
media di vacanze di circa il 23 per cento su 
tutto il territorio nazionale, che sfiora ad­
dirittura il 40 per cento in alcuni distretti 
dell'Italia settentrionale. 

Il numero di tali vacanze è, purtroppo, de­
stinato ad aumentare ulteriormente in breve 
volgere di tempo per la prossima immissio­
ne in possesso dei 171 vincitori dei concorsi 
distrettuali per cancelliere in prova, tra i 
quali figurano non pochi segretari giudi­
ziari. 

Al fine di coprire il più rapidamente pos­
sibile buona parte delle vacanze esistenti e 
nel presupposto che ne venisse così snellita la 
procedura concorsuale, con decreto ministe­
riale 26 aprile 1984 si ritenne di suddividere 
l'originario concorso interdistrettuale a 750 
posti di segretario giudiziario in tanti con­
corsi distrettuali quante sono le corti d'ap­
pello già interessate, elevandosi a 950 il 
numero complessivo dei posti. 

Senonchè tale provvedimento non è stato 
ammesso a registrazione dalla Corte dei con­
ti (rilievo del 27 giugno 1984) osservandosi 
che « quando un bando di concorso venga 
modificato in elementi sostanziali, è da ri­
tenere che si abbia un nuovo bando, con 
conseguente riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande ». 

La Corte dei conti ha poi ribadito il pro­
prio orientamento negativo (rilievo del 12 
ottobre u.s.) nonostante le osservazioni al 
primo rilievo formulate in replica nell'ago­
sto 1984 da questa Amministrazione. 

Sicché risulta, allo stato, vanificato ogni 
proposito di tempestiva copertura dei. posti 
messi a concorso. 

3. - Al fine di non vanificare il significa­
to e il valore delle riforme legislative cui al­
l'inizio si è fatto cenno, più che mai necessa­
ria e urgente si appalesa, quindi, l'esigenza 
di coprire con ogni possibile rapidità vuoti 
di organico esistenti nelle indicate catego­
rie di personale. 

Per quanto più innanzi illustrato, non sem­
bra che possa utilmente perseguirsi la via or­
dinaria dei pubblici concorsi per esami. Ta­
le procedura richiederebbe, nella migliore 
delle ipotesi, un tempo non inferiore ai due­
tre anni, assolutamente non sopportabile, 
perchè si renderebbero definitivamente inef­
ficienti, sotto il profilo organizzativo e fun­
zionale, tutti gli uffici giudiziari e in parti-
colar modo quelli del Nord Italia, già oggi 
maggiormente carenti di personale e dai 
quali, per di più, elevata è la richiesta di 
trasferimento ad altre sedi, specialmente 
del Sud. 

Né sussistono difficoltà di altra natura, in 
quanto l'articolo 97 della Costituzione si è 
limitato a fissare il principio del pubblico 
concorso per l'accesso agli impieghi nella 
pubblica amministrazione, affidando poi al 
legislatore ordinario l'individuazione e la 
specificazione delle procedure concorsuali; 
tanto è vero che la vigente normativa, ac­
canto al concorso pubblico per esami, già 
conosce il concorso pubblico per titoli ed 
esami, nonché il concorso pubblico per soli 
titoli. Sembra, dunque, necessario derogare 
alla disciplina del pubblico concorso per 
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esami previsto dagli articoli 9 e 10 del de­

creto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077, per l'accesso alle 
carriere direttive e di concetto e adettare 
procedure più rispondenti alla particolare 
situazione di cui si è detto. 

Tale deroga deve essere ovviamente auto­

rizzata con provvedimento legislativo. Le 
particolari finalità che si intendono conse­

guire — principalmente intese a raggiungere 
con tempestività la copertura dei posti va­

canti nel ruolo dei cancellieri ed in quello 
dei segretari — sarebbero peraltro comple­

tamente frustrate se l'unito disegno di legge 
non ottenesse l'approvazione del Parlamen­

to nei tempi tecnici strettamente necessari. 
L'urgenza del provvedimento consiste nel­

l'esigenza di evitare ritardi che aggravereb­

bero ulteriormente la già pesante situazione 
di crisi e di paralisi di alcuni uffici giudizia­

ri, largamente carenti di personale, e vani­

ficherebbero le riforme; essa inoltre appare 
ancor più evidente in relazione al precetto 
costituzionali che impone (articolo 97 della 
Costituzione) di assicurare il buon andamen­

to e l'efficiente organizzazione dei pubbli­

ci uffici e quindi anche degli uffici giudiziari. 
Si è predisposto, pertanto, l'unito disegno 

di legge. 
Con esso si provvede alla copertura delle 

vacanze esistenti alla data del 31 dicembre 
1984 nei ruoli organici dei cancellieri e dei 
segretari giudiziari mediante: a) concorsi 
per titoli e colloquio, uno a cancelliere l'al­

tro a segretario giudiziario, relativamente a 
un quinto delle vacanze esistenti in ciascun 
organico, riservato il primo ai segretari giu­

diziari con almeno cinque anni di effettivo 
servizio e in possesso di specifico diploma 
di laurea e riservato il secondo ai coadiuto­

ri dattilografi giudiziari con almeno undici 
anni di effettivo servizio e in possesso di di­

ploma di scuola media superiore (articolo 2) ; 
b) concorsi relativi ai rimanenti quattro 
quinti delle vacanze esistenti in ciascun orga­

nico alla data del 31 dicembre 1984 (articolo 
3), riservati ai cittadini italiani in possesso 
del titolo di studio specifico e risultati ido­

nei in concorsi pubblici banditi dalle Am­

ministrazioni dello Stato, anche ad ordina­

mento autonomo, per le qualifiche iniziali, 

rispettivamente, delle carriere direttive e di 
quelle di concetto (indirizzo amministrati­

vo), esaurendosi ciascun concorso nell'inse­

rimento in graduatoria di tutti i candidati 
secondo l'ordine determinato dal voto ripor­

tato nel concorso in cui fu conseguita la 
idoneità. 

Per i concorsi di cui alla lettera b) che, 
a differenza di quelli di cui alla lettera a), 
hanno carattere distrettuale, si è previsto: 
che i posti disponibili siano messi a concor­

so suddivisi per distretto di corte d'appello; 
che i candidati possano produrre domanda 
di partecipazione limitatamente ai posti di 
un solo distretto; che alle operazioni con­

corsuali proceda per ciascuno di essi un'uni­

ca commissione (eventualmente integrata 
da altri componenti ai sensi dell'articolo 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077) separatamente 
per distretti di corte di appello, incomin­

ciando dal distretto nei cui uffici giudiziari 
percentualmente maggiore è il numero delle 
vacanze rispetto agii organici e predisponen­

do distinte graduatorie. 
Tali norme consentono la suddivisione di 

ogni concorso di cui alla lettera b) in tante 
procedure quanti sono i distretti di corte 
d'appello, nel presupposto di ottenere co­

sì — attraverso la preventiva ripartizione 
territoriale dei posti, la scelta autonoma da 
parte dei candidati del distretto di concor­

so e la successiva predisposizione di distinte 
graduatorie — uno snellimento effettivo del­

le operazioni. 
Appare poi, più che opportuno, neces­

sario che alle operazioni per ciascuno dei 
concorsi di cui alla lettera b) proceda una 
unica commissione, anziché tante commis­

sioni quanti sono i distretti. 
Ciò, non solo al fine di assicurare unifor­

mità di valutazione per tutto il territorio 
nazionale e di non distogliere dai normali 
compiti, con ulteriori possibili danni alla 
funzionalità degli uffici giudiziari, tutto il 
personale che sarebbe necessario a compor­

re 48 commissioni distrettuali (24 commis­

sioni per ciascuno dei due concorsi), quanto 
soprattutto per l'impossibilità di formare le 
24 commissioni esaminatrici del concorso 
per segretario. 
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Esse, infatti, richiedono, per legge, la pre­
senza — come presidente — di 24 dirigenti 
superiori e, allo stato, il relativo organico 
di 63 unità presenta 50 vacanze. 

Con il sistema proposto opereranno sol­
tanto 5 commissioni esaminatrici centrali; 
due per i concorsi di cui all'articolo 2 e due 
per i concorsi di cui all'articolo 3, che richie­
deranno — complessivamente — poche uni­
tà di personale e soltanto due dirigenti su­
periori. 

Quanto alla scelta di riservare un quinto 
dei posti vacanti in ciascun organico a fa­
vore dei candidati appartenenti, rispettiva­
mente, alla carriera di concetto e a quella 
esecutiva del personale delle cancellerie e se­
greterie giudiziarie, e che siano in possesso 
di un'anzianità minima di effettivo servizio 
(5 anni per i segretari, 11 anni per i coadiu­
tori giudiziari) nonché del titolo di studio 
previsto dall'articolo 13 della legge 11 luglio 
1980, n. 312 (diploma di laurea - diploma 
di scuola media superiore), essa nasce so­
prattutto dalla esigenza dell'Amministrazio­
ne di avvalersi, per quanto possibile, del­
l'opera di personale che ha già maturato 
esperienze significative negli uffici giudi­
ziari. 

Non v e dubbio, infatti, che nei soggetti 
che hanno maturato le anzianità di servizio 
richieste, la peculiare esperienza acquisita 
nel « quotidiano » — che rassicura l'Ammi­
nistrazione in ordine alla concreta conoscen­
za dei servizi di cancelleria e all'acquisizione 
degli elementi utili a realizzare la comples­
sa gestione di un ufficio giudiziario — è 
tale da potere essere utilizzata anche in fun­
zioni superiori nella finalità di una miglio­
re efficienza e del buon andamento dei pub­
blici uffici. Come ulteriore garanzia, si è 
previsto che i candidati superino anche un 
colloquio, su materie e con modalità che 
verranno indicate nei bandi di concorso. 

Sicché la riserva dei posti, peraltro non 
elevata, salvaguarda le accennate esigenze 
senza peraltro ledere, per disparità di trat­
tamento o sotto altri profili di legittimità 
costituzionale, le situazioni soggettive dei 
candidati esterni, privi di specifica esperien­
za e quindi titolari di situazioni assoluta-
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mente non rapportabili e non analoghe a 
quelle dei candidati interni. 

4. - La scelta di conferire i rimanenti 
quattro quinti dei posti ai candidati risul­
tati idonei in concorsi pubblici per esami 
banditi dalle Amministrazioni dello Stato 
per le qualifiche iniziali delle carriere diret­
tive e di concetto — indirizzo amministo-
tivo — risponde alla già accennata esigen­
za di provvedere con ogni possibile urgen­
za alla copertura dei posti vacanti mediante 
l'assunzione di personale potenzialmente ca­
pace di prestare servizio anche presso l'Am­
ministrazione della giustizia. 

Tale esigenza appare potersi agevolmente 
soddisfare mediante l'assunzione degli ido­
nei in concorsi pubblici a indirizzo ammini­
strativo, secondo graduatoria formata sulla 
base del voto riportato, con preferenza as­
soluta degli idonei nei concorsi banditi dal 
Ministero di grazia e giustizia. 

Né sembra opportuno sottoporre tali sog­
getti a particolari valutazioni, atteso che 
appare necessaria e sufficiente la valutazio­
ne che della loro preparazione venne ope­
rata nel concorso al. quale parteciparono e 
nel quale, pur non riuscendone vincitori, ot­
tennero tuttavia l'idoneità. Costoro, come 
prevede l'articolo 3 del provvedimento, do­
vranno allegare alla domanda di partecipa­
zione, a pena di esclusione dal concorso, do­
cumento certificativo della conseguita ido­
neità. 

Si prevede poi, per accelerare al massimo 
la procedura concorsuale e pervenire al più 
presto all'assunzione dei vincitori, che i can­
didati ai concorsi riservati agli idonei indi­
chino nella domanda, a pena di inammissi­
bilità del beneficio, gli eventuali titoli che 
danno luogo a riserva di posti o preferente. 

Nell'articolo 4 è previsto che il personale 
assunto in base ai concorsi di cui agli arti­
coli 2 e 3 è nominato in prova nella qualifi­
ca iniziale delle rispettive carriere, in attesa 
della identificazione dei profili professionali 
di cui all'articolo 3 della legge 11 luglio 
1980, n. 312, sotto riserva dell'accertamen­
to dei titoli richiesti. 

Poiché le funzioni di cancelliere e segreta­
rio hanno una loro specificità e richiedono 
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quindi una particolare preparazione e atti­
tudine, è apparso necessario prevedere nella 
citata norma che i vincitori dei concorsi di 
cui sopra partecipino durante il periodo di 
prova, così come i vincitori dei concorsi ri­
servati agli interni, a un corso di formazio­
ne professionale della durata minima di due 
mesi organizzato dal Ministero di grazia e 
giustizia, restandone subordinata la nomina 
in ruolo al superamento di tale corso. Nel­
l'articolo 4 si prevede per i concorsi su base 
distrettuale che, allo scopo di non sguarni­
re intempestivamente gli uffici giudiziari po­
co ambiti, i vincitori dei vari concorsi non 
possano chiedere il trasferimento prima di 
cinque anni di effettivo servizio nel distret­
to di destinazione. 

Nell'articolo 5 si prevede, eccezionalmen­
te, di applicare ai concorsi in esso indicati, 
per un triennio dalla data di approvazione 
delle graduatorie, la disposizione dell'artico­
lo 3 della legge 8 agosto 1980, n. 426. 

Infatti nel triennio l'Amministrazione del­
la giustizia, senza dovere indire nuovi con­
corsi, e reclutando a mano a mano gli ido­
nei secondo l'ordine delle rispettive gra­
duatorie, potrà far fronte a tutte le situa­
zioni di decadenza, rinuncia, dimissioni o 
comunque dipendenti da altre eventuali 
cause. 

Al fine di assicurare una tempestiva im­
missione in possesso dei vincitori dei con­
corsi banditi ai sensi delle precedenti dispo­
sizioni, l'articolo 6 prevede il ricorso al col­
laudato schema normativo previsto nel de­
creto-legge 14 aprile 1978, n. I l i , convertito, 
con modificazioni, nella legge 10 giugno 1978, 
n. 271, per evitare il dispendio di tempo 
connesso alla normale procedura di appro­
vazione delle graduatorie ed al controllo 
preventivo di legittimità sia dell'intera pro­
cedura concorsuale che dei singoli decreti 
di nomina dei vincitori da parte della Cor­
te dei conti. 

Per gli stessi motivi di cui sopra, appare 
opportuno prevedere le medesime modalità 
di immissione in possesso anche per i vinci­
tori degli altri concorsi indicati nel prece­
dente articolo 5. 

La disposizione di cui all'articolo 7 ha lo 
scopo di assicurare un adeguamento costan-
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te del personale della carriera esecutiva in 
servizio nei vari uffici giudiziari alle neces­
sità funzionali degli stessi. 

In molti uffici giudiziari, infatti, pur risul 
tando formalmente coperto l'organico dei 
coadiutori dattilografi previsto, la funziona­
lità del servizio viene gravemente compro­
messa nel concreto a causa delle molteplici 
assenze, ancorché legittime, del personale 
del suddetto ruolo. Sicché, non infrequente­
mente, si è dato il caso di uffici giudiziali 
rimasti paralizzati a causa della contempo­
ranea assenza, sia pur legittima, di un nu­
mero elevato di coadiutori dattilografi giudi­
ziari. D'altra parte, molte di tali e prolungate 
assenze hanno talvolta interessato uffici giu­
diziari dove l'organico è di una o due unità, 
con la conseguente paralisi delle relative at­
tività. Si consideri che nel solo anno 1983, 
rispetto a un organico già fortemente defi­
citario, si sono dovuti registrare da parte 
di 718 coadiutori dattilografi giudiziari as­
senze superiori ai 60 giorni. 

Per tale ragione si ritiene che l'agile mec­
canismo di sostituzione, previsto nel citato 
articolo 7, posto direttamente a disposizio­
ne del capo del singolo ufficio giudiziario, 
sicuramente eviterà per il futuro tali situa­
zioni di paralisi tanto imprevedibili quanto 
non altrimenti ovviabili. 

In conclusione, può dirsi che dall'appro­
vazione dell'intero articolato dipende, per il 
prossimo triennio, la definitiva e globale 
normalizzazione della situazione del perso­
nale delle cancellerie e segreterie giudiziarie 
e, quindi, l'efficienza funzionale degli uffici 
giudiziari. 

Alla copertura finanziaria del provvedi­
mento si provvede con riduzione del capito­
lo 6805 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per il corrente anno, con­
cernente il « Fondo occorrente per far fron­
te agli oneri per interessi ed altre spese con­
nessi alle operazioni di ricorso al mercato ». 
Per gli anni successivi, la copertura fa rife­
rimento alle disponibilità che risultano nel­
l'ambito della categoria VI (Interessi) del 
bilancio pluriennale 1985-1987, ricalcando 
una formulazione analoga già in passato 
esaminata e condivisa dal Parlamento per 
altri provvedimenti. 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 
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Un tale modulo di copertura si è reso 
possibile — nel pieno rispetto della prescri­
zione legislativa contemplata nell'articolo 4, 
ottavo comma, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, di riforma di alcune norme di conta­
bilità generale dello Stato in materia di 
bilancio — a seguito della chiusura dell'eser­
cizio 1984 e del ricalcolo dello stock di titoli 
del debito pubblico effettivamente in essere 
al 1° gennaio 1985, rispetto a quanto prefi­
gurato al momento della definizione del pro­
getto di bilancio per il corrente anno. 

In quella sede, infatti, ai fini del compu­
to della spesa per interessi relativa all'anno 
1985, fu necessario ipotizzare le modalità di 
copertura del fabbisogno 1984 e, conseguen­

temente, il valore nominale dei titoli di de­
bito pubblico da emettere nel secondo se­
mestre 1984, con cedole di interessi gravanti 
sul bilancio 1985. 

Tuttavia, nell'ultimo scorcio del decorso 
esercizio, in relazione a variazioni intervenu­
te nella entità del fabbisogno e nelle moda­
lità di copertura dello stesso, il valore no­
minale dei titoli emessi è risultato inferiore 
a quello preventivato. Da qui il venir meno, 
a carico del fondo interessi 1985, del paga­
mento delle relative cedole ed il concretiz­
zarsi di una economia che si riflette anche 
nella previsione compresa nel bilancio plu­
riennale 1985-1987 nell'ambito della catego­
ria VI (Interessi). 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Ministro di grazia e giustizia è auto­
rizzato ad indire, con le procedure e le mo­
dalità di cui ai successivi articoli, concor­
si per la nomina a cancelliere relativamen­
te alla vacanze esistenti alla data del 31 di­
cembre 1984 nel ruolo organico della car­
riera direttiva del personale delle cancel­
lerie e segreterie giudiziarie e concorsi per 
la nomina a segretario giudiziario per le 
vacanze esistenti alla stessa data nel ruolo 
organico della carriera di concetto del me­
desimo personale. 

Art. 2. 

1. Un quinto dei posti disponibili alla 
data del 31 dicembre 1984 nel ruolo orga­
nico della carriera direttiva viene confe­
rito, per la nomina a cancelliere, mediante 
concorso a titoli e colloquio, al quale so­
no ammessi i segretari giudiziari con alme­
no 5 anni di effettivo servizio nella carriera 
di concetto e in possesso di uno dei diplo­
mi di laurea di cui al successivo articolo 3, 
comma 3. 

2. Un quinto dei posti disponibili alla 
data del 31 dicembre 1984 nel ruolo orga­
nico della carriera di concetto viene confe­
rito, per la nomina a segretario giudizia­
rio, mediante concorso per titoli e colloquio, 
al quale sono ammessi i coadiutori dattilo­
grafi giudiziari con almeno 11 anni di ef­
fettivo servizio nella carriera di apparte­
nenza e in possesso di diploma di istruzio­
ne secondaria di secondo grado. 

3. I titoli valutabili, le materie oggetto 
del colloquio ed i punteggi attribuibili so­
no indicati nei rispettivi bandi. 
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Art. 3. 

1. I posti disponibili alla data del 31 
dicembre 1984 nel ruolo organico della car­
riera direttiva, effettuata la detrazione di un 
quinto ai sensi del precedente articolo 2, 
comma 1, sono conferiti, per la nomina a 
cancelliere, mediante concorso pubblico al 
quale sono ammessi i cittadini italiani risul­
tati idonei in concorsi pubblici per esami 
per la qualifica iniziale delle carriere diret­
tive con indirizzo amministrativo, banditi 
dalle Amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, in data non ante­
riore al 1° gennaio 1981 e le cui graduato­
rie siano state approvate almeno 90 gior­
ni prima della data di entrata in vigore del­
la presente legge. 

2. I posti disponibili alla data del 31 
dicembre 1984 nel ruolo organico della car­
riera di concetto, effettuata la detrazione 
di un quinto ai sensi del precedente arti­
colo 2, comma 2, sono conferiti median­
te concorso pubblico per la nomina a se­
gretario giudiziario, al quale sono ammes­
si i cittadini italiani risultanti idonei in 
concorsi pubblici per esami per la qualifi­
ca iniziale delle carriere di concetto, indiriz­
zo amministrativo, banditi dalle Ammini­
strazioni dello Stato, anche ad ordinamen­
to autonomo, in data non anteriore al 1° 
gennaio 1981 e le cui graduatorie siano sta­
te approvate almeno 90 giorni prima della 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

3. L'ammissione al concorso di cui al 
comma 1 è subordinata al possesso, oltre 
che di tutti gli altri requisiti previsti dalla 
vigente normativa per l'ammissione agli im­
pieghi statali, del diploma di laurea in giu­
risprudenza o in economia e commercio o 
in scienze politiche ovvero di uno dei tito­
li dichiarati per legge equipollenti. 

4. L'ammissione al concorso di cui al 
comma 2 è subordinata al possesso, oltre 
che di tutti gli altri requisiti previsti dal­
la vigente normativa per l'ammissione agli 
impieghi statali, del diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado. 
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5. I posti di cui ai commi 1 e 2 sono 
messi a concorso suddivisi per distretti di 
corte d'appello. Nell'ambito di ciascun con­
corso la partecipazione è limitata ai posti 
relativi ad un solo distretto. 

6. Nelle domande di partecipazione, re­
datte in carta legale, dovranno essere for­
nite tutte le indicazioni di legge, quali sa­
ranno specificate nei rispettivi bandi, e do­
vranno altresì essere elencati, a pena di inam­
missibilità del beneficio, gli eventuali tito­
li che danno luogo a riserve di posti o pre­
ferenze. Alle domande, da prodursi entro il 
termine perentorio di 45 giorni dalla data 
di pubblicazione del relativo bando nella 
Gazzetta Ufficiale, dovrà essere allegato, pe­
na l'esclusione dal concorso, certificato in 
carta legale, che l'Amministrazione statale 
interessata è tenuta a rilasciare nel termine 
massimo di 15 giorni dal ricevimento della 
richiesta, nel quale risultino precisati tutti 
gli elementi relativi al concorso in cui il 
candidato è risultato idoneo, il punteggio 
ottenuto e la posizione in graduatoria. 

7. Alle operazioni relative a ciascuno dei 
concorsi di cui ai commi 1 e 2 procederà 
apposita commissione, separatamente per 
distretti di corte d'appello e secondo l'or­
dine determinato dalla percentuale di va­
canze in organico, predisponendo distinte 
graduatorie. 

8. Si applicano, per quanto compatibili, 
le disposizioni dell'articolo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicem­
bre 1970, n. 1077. 

9. I candidati risultati idonei in con­
corsi pubblici per esami banditi dal Mini­
stero di grazia e giustizia hanno titolo di 
preferenza assoluta. 

10. Ogni graduatoria, salvo il rispetto 
di quanto previsto nel comma che precede, 
verrà predisposta sulla base del punteggio 
conseguito da ciascun candidato nel con­
corso in cui fu conseguita l'idoneità. A tal 
fine ciascuna commissione stabilirà preven­
tivamente i criteri per la riduzione a comu­
ne denominatore dei punteggi eventualmen­
te non uniformi adottati dalle diverse Am­
ministrazioni. 
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11. Sono applicabili le disposizioni del­
l'articolo 5 del testo unico delle disposi­
zioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. 

Art. 4. 

1. Al personale assunto in base ai con­
corsi di cui agli articoli 2 e 3 della presen­
te legge si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 9 e 10 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. Tale personale è no­
minato in prova nella qualifica iniziale del­
le rispettive carriere in attesa della identi­
ficazione dei profili professionali di cui al­
l'articolo 3 della legge 11 luglio 1980, n. 312, 
e sotto riserva dell'accertamento dei titoli 
richiesti; esso consegue la nomina in ruolo 
dopo avere frequentato, con esito positivo 
e in coincidenza con il periodo di prova, 
apposito corso di addestramento professio­
nale, di durata non inferiore a due mesi, 
istituito con decreto del Ministro di grazia 
e giustizia . 

2. Il personale assunto in base ai con­
corsi di cui all'articolo 3 non potrà chie­
dere il trasferimento ad altra sede prima che 
siano trascorsi cinque anni di effettivo ser­
vizio nel distretto di destinazione. 

Art. 5. 

Ai concorsi indetti ai sensi degli artico­
li 2 e 3 della presente legge, al concorso a 
304 posti di cancelliere indetto con decre­
to ministeriale 26 marzo 1984 e al concor­
so a 275 posti di coadiutore dattilografo 
giudiziario indetto con decreto ministeria­
le 8 novembre 1982, e successive integra­
zioni, è applicabile, per la durata di anni 
3 dalla data di approvazione delle rispet­
tive graduatorie, la disposizione di cui al­
l'articolo 3 della legge 8 agosto 1980, n. 426. 
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Art. 6. 

L'immissione in servizio dei vincitori dei 
concorsi indicati nel precedente articolo 5 
avverrà nei modi e nei termini di cui agli 
articoli 3, 4, 5 e 7 del decreto-legge 14 apri­
le 1978, n. I l i , convertito, con modificazio­
ni, nella legge 10 giugno 1978, n. 271. 

Art. 7. 

Nei casi di assenza dal servizio, per pe­
riodi superiori a giorni sessanta, del per­
sonale del ruolo dei coadiutori dattilogra­
fi giudiziari, causata da aspettativa, assen­
za obbligatoria e facoltativa per materni­
tà, cumulo di permessi sindacali, i capi de­
gli uffici giudiziari sono autorizzati ad es­
sumere, in sostituzione dell'impiegato as­
sente e per tutto il periodo dell'assenza, per­
sonale straordinario con le modalità e se­
condo le disposizioni di cui all'articolo 1, 
lettere a) e e), del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276. 

Art. 8. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato in lire 26,7 
miliardi per il 1985 e in lire 53,4 miliardi 
per ciascuno degli anni 1986 e 1987, si prov­
vede, per l'anno 1985, mediante corrispon­
dente riduzione dello stanziamento iscritto 
al capitolo 6805 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per il medesimo 
anno finanziario e, per gli anni 1986 e 1987, 
mediante imputazione di copertura alle di­
sponibilità risultanti nella categoria VI (In­
teressi) del bilancio triennale 1985-1987. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occor­
renti variazioni di bilancio. 


